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DI ANTIMO DI GERONIMO

Nelle graduatorie perma-
nenti di terza fascia dei do-

centi, i corsi di perfezionamen-
to che danno titolo a 60 credi-
ti formativi devono essere va-
lutati 3 punti invece di 2. Per-
ché i corsi sono del tutto equi-
valenti ai master. Anche se la
definizione utilizzata dalle uni-
versità è diversa. Così ha deci-
so la seconda sezione del Tar
per la Campania di Napoli, con
un’ordinanza sospensiva, emes-
sa il 5 dicembre scorso (n.
3466/2005, reperibile sul sito:
www.giustizia-amministrati-
va.it). 

I L  FAT TO

Il ricorso era stato presenta-
ta da alcuni docenti precari che
lamentavano la valutazione di
un corso di perfezionamento
nell’ordine di soli 2 punti, in
luogo dei 3 punti previsti dal-
la nota del ministero dell’i-
struzione n. 1249 dell’8 giugno
2005.

LA  DEC IS IONE

Ed è proprio su tale provve-
dimento che i giudici ammini-
strativi hanno fondato la deci-
sione di accoglimento del ri-
corso. La pronuncia, peraltro,
ha una motivazione molto suc-
cinta. Che, però, lascia inten-
dere chiaramente che il Tar ha
ritenuto valide le argomenta-
zioni contenute nella nota mi-
nisteriale. E sulla base di que-
sto presupposto ha imposto al-

l’amministrazione di riesami-
nare i titoli di perfezionamen-
to esibiti dai ricorrenti, tenen-
do presente il parametro dei Cfu
(Crediti formativi universitari). 

PER  L ’UN IVERS I TÀ  
VA LE  3  PUNT I

La direzione generale dell’u-
niversità, infatti, l’8 giugno
scorso, aveva emanato una no-
ta in cui, dopo avere chiesto il
parere del consiglio universi-
tario nazionale, aveva chiarito
che i corsi di perfezionamento
che danno titolo a 60 Cfu sono
equiparati ai master. E dunque,
devono essere valutati 3 pun-

ti. A differenza dei corsi
di perfezionamento
con un numero in-
feriore di Cfu, che
vanno valutati 2
punti. Purché di
durata annua-
le e con esame
finale. 

PER
L ’ I S T RUZ IONE  
VA LE  2  PUNT I

La direzione
generale del per-
sonale della scuo-
la, però, aveva ri-
tenuto di non re-

cepire l’orientamento dell’uni-
versità. E aveva dato disposi-
zioni agli uffici scolastici peri-
ferici di attribuire 2 punti a tut-
ti i tipi di corsi di perfeziona-
mento. A prescindere dai Cfu.

I L  PARERE  DE L  M IUR

Il tutto sulla base di un pa-
rere dell’ufficio legislativo del
ministro dell’istruzione, Letizia
Moratti, secondo il quale l’in-
terpretazione più corretta era

quella di seguire la
lettera della

l e g g e  n .
4 3 / 2 0 0 5 .

Che si li-
mita a fis-
sare in 2
punti la

valutazio-
ne da at-

tribuire per il possesso di un
attestato relativo a un corso di
perfezionamento annuale con
esame finale.

I L  S Ì  DE L  TAR  A I  3  PUNT I

Una tesi che non è stata con-
divisa dal Tar della Campania.
E che, a questo punto, rimette
tutto in discussione. Va detto
subito, peraltro, che la pro-
nuncia dei giudici amministra-
tivi napoletani non avrà effet-
ti sulle graduatorie delle altre
province. Resta il fatto, però,
che costituisce un precedente
importante, che potrebbe con-
tribuire ad orientare i giudici
amministrativi di altre provin-
ce che dovessero trovarsi a va-
lutare ricorsi analoghi.

GL I  E F FE T T I

È bene precisare, inoltre, che
eventuali effetti sulle assun-
zioni già effettuate nella pro-
vincia di Napoli, si verifiche-
ranno, con ogni probabilità, so-
lo dopo l’esito del giudizio di

merito. Il giudizio espres-
so dal tar non è dun-
que  a l  momento
esaustivo. 

E, in ogni caso, gli
effetti si avranno so-
lo in riferimento al-
le graduatorie delle
classi di concorso dei
ricorrenti. 

Che oltre tutto
non sono indicate
nell’ordinanza del
Tar. (riproduzione
riservata)

GIURISPRUDENZA/Il Tar Campania sul peso dei titoli universitari utili ai fini delle graduatorie

Il perfezionamento vale un master
I docenti che ultimano i corsi hanno diritto a 3 e non 2 punti

DI GIUSEPPE MANTICA

Diventa possibile somministrare farma-
ci agli alunni in presenza di richiesta ge-
nitoriale e di relativa prescrizione sanita-
ria. Le linee guida del servizio sono state
definite di concerto tra il ministero dell’i-
struzione ed il ministero della salute, e
formalizzate sotto la veste di raccoman-
dazioni. 

Emanate con la nota protocollo n.
2312/2005, le raccomandazioni sono state
firmate dai rispettivi ministri, Letizia Mo-
ratti e Francesco Storace.

LA  R ICH I ESTA

La somministrazione di farmaci in ora-
rio scolastico deve essere formalmente ri-
chiesta dai genitori degli alunni a fronte
della produzione di una certificazione me-
dica attestante lo stato di malattia dello
studente e recante la prescrizione specifi-
ca dei farmaci da assumere. 

Nel caso di farmaci da tenere in loco,
l’autorità sanitaria deve indicare le mo-
dalità di conservazione, i casi, i metodi e
i tempi di somministrazione e la posolo-
gia adeguata all’evenienza, in modo tale
che la scuola possa attenersi alle istru-

zioni del caso. Non deve, tuttavia, trat-
tarsi di somministrazioni che richiedano
il possesso di particolari cognizioni spe-
cialistiche di tipo sanitario.

I  SOGGETT I

I soggetti coinvolti, ciascuno per le pro-
prie responsabilità e competenze, sono le
famiglie, la scuola, i servizi sanitari e gli
enti locali, questi ultimi mediante opera-
tori assegnati in riferimento ai percorsi
d’integrazione scolastica e formativa. 

Stante ciò, l’intesa interministeriale pre-
vede la promozione e l’attivazione di una
serie di accordi tra le istituzioni scolasti-
che, gli enti locali e le Asl competenti.

L E  SCUOLE

Da parte loro, e già in forma operativa,
i dirigenti scolastici, dopo aver ricevuto la
richiesta scritta e documentata per la som-
ministrazione di farmaci agli alunni, ef-
fettueranno una prima verifica sulle strut-
ture in loro possesso al fine di individua-
re il luogo idoneo per l’eventuale conser-
vazione. 

Secondariamente, verificheranno la di-
sponibilità degli operatori scolastici in ser-
vizio a garantire la continuità della som-

ministrazione dei farmaci, ove non sia sta-
ta autorizzata ai genitori stessi. 

La scelta dovrebbe, preferibilmente, ri-
cadere sui dipendenti che abbiano segui-
to i corsi di pronto soccorso previsti dal
decreto legislativo n. 626/94 (norma car-
dine sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e
sulla tutela della salute di lavoratori e
utenti, che viene espressamente richiamata
come ispiratrice delle raccomandazioni in
esame).

L E  COL LABORAZ IONI

Al proposito, i ministri firmatari solle-
citano la promozione, nell’ambito della pro-
grammazione delle attività di formazione
a cura degli uffici scolastici regionali, di
specifici moduli formativi per il persona-
le docente e Ata, anche avvalendosi della
collaborazione delle Asl e degli assesso-
rati per la salute e per i servizi sociali de-
gli enti locali. 

È, inoltre, possibile stipulare accordi,
grazie alle forme di autonomia scolastica,
per l’individuazione di soggetti aventi i re-
quisiti professionali per garantire l’assi-
stenza sanitaria qualora non siano dispo-
nibili locali e personale interno. (riprodu-
zione riservata)

Definite le linee guida a cui si devono uniformare gli operatori per assicurare l’assistenza sanitaria

Ecco il vademecum Moratti-Storace
per somministrare i farmaci a scuola

Articolo 1-novies della legge n. 43/2005 

Dispone che per ogni diploma di specializzazione o master uni-
versitario di durata almeno annuale con esame finale, coerente
con gli insegnamenti cui si riferisce la graduatoria, vengano at-
tribuiti 3 punti. Mentre, per ogni corso di perfezionamento uni-
versitario sono previsti 2 punti 

Nota n. 1249/2005 della direzione generale 
per l’università 

Chiarisce che  un attestato di un corso di perfezionamento o
di un master universitario, che consentono l’acquisizione di 60
crediti, corrispondenti a 1.500 ore di impegno complessivo, da
parte dello studente, di durata annuale dà diritto a 3 punti

Nota n. 1064/2005 della direzione generale 
del personale della scuola

Dispone l’attribuzione di soli 2 punti anche ai corsi di perfe-
zionamento con 60 crediti, propendendo per l’interpretazione
letterale dell’articolo 1-novies della legge 

Le norme di riferimento

DI CARLO DE BLASI

Il dirigente scolastico ha l’obbli-
go di consegnare ai rappresentan-
ti sindacali il prospetto riepiloga-
tivo dell’utilizzo del fondo d’istitu-
to. Il prospetto deve recare l’indi-
cazione analitica dei lavoratori
che hanno avuto accesso al fondo.
Compresa l’indicazione delle atti-
vità svolte, gli impegni orari e i re-
lativi compensi. Lo ha stabilito il
giudice del lavoro di Camerino (17
luglio scorso), accogliendo un ri-
corso per condotta antisindacale
presentato dai Cobas, contro un
dirigente scolastico. Il decreto è di
particolare attualità perché non
sono pochi i dirigenti che ometto-
no questo adempimento, che va
effettuato prima dell’apertura
delle trattative. Trattative che in
molte scuole sono ancora in corso.
La condanna è stata motivata dal
fatto che la mancata consegna del
prospetto ha impedito al sindaca-
to di verificare la corretta realiz-
zazione di quanto previsto nell’ar-
ticolo 6 del contratto di lavoro.

GIUDICE CAMERINO

Sui fondi 
l’informativa
è un obbligo

Letizia Moratti
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